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L’invito dell’associazione Penne nere alle sezioni piemontesi e liguri
Obiettivo nuove vendite. “La grande distribuzione regge, ma non basta”

Fontina da 250 grammi
E gli Alpini cercano clienti

CONSORZIO FONTINA

Conservazione della Fontina in grotta

ALESSANDRO MANO

AOSTA

Per ripartire con uno slan-
cio maggiore, bisogna rida-
re  fiato  alle  aziende  che  
creano più Pil e che «sono a 
loro volta un volano per l’e-
conomia».  Per  questo,  la  
Confartigianato della Valle 
d’Aosta  punta  «nella  fase  
della ripartenza ad aiutare 
le imprese che hanno fatto 
o  intendono  fare  investi-
menti, quelle che hanno fat-
to scorte e non hanno potu-
to smaltirle, quelle che man-
tengono i livelli occupazio-
nali pre-crisi». Lo dice il se-
gretario, Stefano Fracasso. 
Le associazioni di categoria 
-  Adava,  Confartigianato,  
Confcommercio, Confindu-
stria, Cna, Coldiretti e Féd-
ération des cooperatives - 
plaudono ai due primi prov-
vedimenti  approvati  dal  
Consiglio  regionale,  l’ulti-
mo venerdì 17 marzo. È «il 
primo  passo  di  un  lungo  
cammino che accompagni 
le imprese fuori da questa 
grave crisi», anche se «non 
sarà sufficiente» ed «è ne-
cessario fare una valutazio-
ne complessiva e agire in 
tempi rapidi e certi con azio-
ni concrete».

Per questo, le associazio-
ni premono perché nel ter-
zo pacchetto di aiuti si cam-
bi ancora marcia. Fracasso: 
«Quello che si poteva fare 
con le attuali risorse è stato 

fatto correttamente. È stato 
approvato  un  “intervento  
di primo soccorso”. Ma da 
qui a qualche mese «si do-
vrà fare un intervento mol-
to importante, direi impo-
nente, per ridare fiato all’e-
conomia». Per la Confarti-
gianato,  «con  i  provvedi-
mento statali e regionali ap-
provati c’è sufficiente liqui-
dità, con un miglioramento 
nell’accesso al  credito per 
tutti».

La «fase 2» del soccorso al-
le imprese? «In un settore 
molto  eterogeneo  come  
quello  degli  artigiani,  più  
che gli aiuti a pioggia è ne-
cessario individuare le atti-
vità che, se aiutate, portano 
lavoro e consentono di ri-
partire anche agli altri setto-
ri. Se in questa fase si pensa 
di  far  ripartire  le  aziende 
che non hanno la forza di ri-
manere sul mercato, si ri-
schia di disperdere le risor-
se ed esaurirle senza risulta-
ti  successivi».  Per  questo,  
nell’artigianato  «il  settore  
trainante è quello edile, che 
è anche tra quelli più colpiti 
da questa crisi. Ci sono una 
serie di altri settori che, fa-

cendo ripartire l’edilizia, ri-
partirebbero a loro volta».

Oltre agli edili, i più colpi-
ti «sono i servizi alla perso-
na,  in primis  parrucchieri  
ed estetisti, che stanno pa-
tendo una carenza di liqui-
dità perché non possono la-
vorare per niente. Ma que-
sti sono settori che, avendo 
un aiuto all’inizio, sono in 
grado di ripartire autono-
mamente».

Anche la Confartigiana-
to, così come prima di lei 
già altre associazioni di ca-
tegoria,  parla  dell’impor-
tanza di «investimenti pub-
blici chiari e programmati» 
e,  dove  non  è  possibile,  
«contributi a fondo perdu-
to,  che sono la soluzione 
migliore  se  si  vuole  dare  
una mano vera a tantissi-
me imprese». Per Fracasso, 
contributi a fondo perso e 
accesso al credito agevola-
to «vanno in parallelo. Sen-
za una contribuzione e sen-
za la capacità di indebitar-
si, molte imprese non ce la 
potranno fare».

Nella galassia degli arti-
giani, ci sono anche settori 
che hanno sofferto meno la 
crisi, perché aperti e spesso 
più operativi di prima. «Pen-
so agli alimentari, ai grandi 
magazzini,  alle  farmacie,  
che hanno continuato a la-
vorare in mezzo a tutte le 
difficoltà . Tolte queste cate-
gorie,  che  comunque  po-
tranno accedere agli  aiuti  
in base ai volumi di fattura-
to precedenti e attuali, tutti 
gli altri settori hanno soffer-
to e oggi hanno bisogno di 
un  forte  aiuto»  conclude  
Fracasso. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

F
lussi  turistici  e  ex-
port  azzerati,  la  
Cooperativa produt-
tori Latte e Fontina 

cerca l'aiuto degli alpini per 
promuovere l'acquisto soli-
dale del formaggio Dop, ec-
cellenza  della  regione.  La  
sezione valdostana dell'As-
sociazione nazionale alpini 
sta  inviando  ai  presidenti  
delle varie sezioni piemon-
tesi  e  liguri  una lettera in  
cui chiede «un aiuto e un so-
stegno a favore dei produt-
tori di Fontina e degli alleva-
tori  che con il  loro lavoro 
svolgono un ruolo essenzia-
le per il mantenimento del 
nostro territorio». 

Il  prodotto proposto è la 
confezione  sottovuoto  da  
250 grammi a 3 euro, Iva in-
clusa. Ogni sezione raccoglie 
gli ordini delle famiglie e poi 
la  Cooperativa  fa  un'unica  
consegna (gratuita). Un po' 
come era accaduto nel 2012 
a seguito del terremoto che 
aveva colpito l'Emilia Roma-
gna e i caseifici del Parmigia-
no: si erano moltiplicate di-
verse iniziative di vendita del-

le porzioni di formaggio per 
sostenere l'economia locale, 
i produttori, i dipendenti.

Nei giorni scorsi Ezio To-
scoz, direttore della coopera-
tiva che stagiona e commer-
cializza il 65 per cento della 
produzione  valdostana,  ha  
incontrato il presidente Ana 
della Valle d'Aosta Carlo Bio-
naz per proporre il progetto. 
«La situazione emergenziale 
venutasi a creare a seguito 
del diffondersi del coronavi-
rus ha causato la totale chiu-
sura anticipata della stagio-
ne turistica invernale – sotto-

linea Bionaz -. Questo ha pro-
vocato a livello locale una for-
tissima contrazione dei con-
sumi di Fontina che unita al-
la diminuzione dell’esporta-
zione sta creando delle gran-
dissime  difficoltà  all’intero  
settore  i  produttori  che  ci  
hanno interpellato per ricer-
care una forma di aiuto. Ab-
biamo accolto  subito  la  ri-
chiesta  sottoponendola  an-
che al presidente Ana nazio-
nale Sebastiano Favero che 
ha dato il suo benestare».

Toscoz precisa: «La nostra 
situazione  è  drammatica,  

ma diversificata. Tanto che il 
nostro calo complessivo si at-
testa finora sotto il 15 per cen-
to. Però dobbiamo pensare 
anche in prospettiva. La ven-
dita nella grande distribuzio-
ne (la fetta più grande) fuori 
Valle regge bene, ma a livello 
locale,  con  la  sospensione  
dei flussi turistici e l'incogni-
ta per l'estate e per i mesi futu-
ri,  lo  scenario  è  molto  più  
buio. Così abbiamo pensato 
a questa iniziativa da mette-
re in campo attraverso la rete 
capillare dell'Associazione al-
pini». Il prezzo della confe-
zione di Fontina, definito nel-
la lettera dell'Ana «politico», 
«non si  discosta – dice To-
scoz - dal prezzo che i valdo-
stani sono abituati a pagare 
qui, ma per chi vive fuori Val-
le è interessante». 

La Cooperativa (200 soci e 
75 dipendenti) ha venduto 
nel 2019 circa 230 mila for-
me di cui 60 mila prodotte in 
alpeggio: 135 mila intere e 
85 mila confezionate in for-
mati che vanno dai 200 gram-
mi alla mezza forma. Il fattu-
rato si attesta sui 20 milioni 
di euro con un 15 per cento 
proveniente dall'export (tra 
cui Australia e Caraibi). «Il 
nostro principale acquirente 
sono gli Stati Uniti, uno dei 
paesi più colpiti dalla pande-
mia, e con il  blocco niente 
più spedizioni» sottolinea To-
scoz. Le vendite regionali e 
all'estero sono crollate, ma la 
Cooperativa  resiste  bene:  
«Non abbiamo messo in cas-
sa integrazione nessuno – di-
ce il direttore – e abbiamo as-
sunto gli stagionali che ci ser-
vivano». F. S. —
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“Serve un piano economico imponente
Aiuti a chi dà lavoro, non contributi a pioggia”
Confartigianato: “Bisogna ridare fiato alle aziende che creano Pil e sono volano per l’intero sistema” 

Barbieri, pettinatrici ed estetiste continuano ad avere le serrande abbassate. Nella foto un’attività ad Aosta chiusa dall’inizio dell’emergenza

Le associazioni 
chiedono che nel terzo

pacchetto regionale
si cambi marcia
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IL CASO

IL FRONTE DELLA CRISI
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